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Pagina 6, articolo 1, punto 3, nuovo articolo 29 bis, paragrafo 1, frase introduttiva: 

anziché:  «1. Gli enti di interesse pubblico che sono imprese madri di un gruppo di grandi dimensioni e che, alla data 
di chiusura del bilancio, presentano, su base consolidata, un numero di dipendenti occupati in media durante 
l'esercizio pari a 500 includono nella relazione consolidata sulla gestione una dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario contenente almeno informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto 
dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva in misura necessaria alla comprensione dell'an
damento del gruppo, dei suoi risultati, della sua situazione e dell'impatto della sua attività, tra cui:» 

leggasi:  «1. Gli enti di interesse pubblico che sono imprese madri di un gruppo di grandi dimensioni e che, alla data 
di chiusura del bilancio, superano, su base consolidata, il criterio del numero medio di 500 dipendenti durante 
l'esercizio, includono nella relazione consolidata sulla gestione una dichiarazione consolidata di carattere non 
finanziario contenente almeno informazioni ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti 
umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva in misura necessaria alla comprensione dell'andamento 
del gruppo, dei suoi risultati, della sua situazione e dell'impatto della sua attività, tra cui:».   
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Rettifica del regolamento (UE) 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2015, relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 123 del 19 maggio 2015) 

Pagina 3, considerando 15, seconda frase: 

anziché:  «… possibile assicurare la necessaria chiarezza giuridica ed evitare distorsioni della concorrenza tra i schemi di 
carte di pagamento.» 

leggasi:  «… possibile assicurare la necessaria chiarezza giuridica ed evitare distorsioni della concorrenza tra gli schemi 
di carte di pagamento.» 

Pagina 4, considerando 24, ultima frase: 

anziché:  «… le autorità competenti possono richiedere la certificazione, da parte di un revisione indipendente, delle 
informazioni trasmesse da tali entità.» 

leggasi:  «… le autorità competenti possono richiedere la certificazione, da parte di un revisore indipendente, delle 
informazioni trasmesse da tali entità.» 

Pagina 10, articolo 3, paragrafo 4: 

anziché:  «4. I valori annui di cui ai paragrafi 1 bis e 1 ter sono calcolati su base annua, a partire dal 1o gennaio e 
fino al 31 dicembre, e si applicano a decorrere al 1o aprile dell'anno successivo. Il periodo di riferimento per il 
primo calcolo di detto valore ha inizio quindici mesi di calendario prima della data di applicazione dei 
paragrafi 1 bis e 1 ter e si conclude tre mesi di calendario prima di tale data.» 

leggasi:  «4 I valori annui di cui ai paragrafi 2 e 3 sono calcolati su base annua, a partire dal 1o gennaio e fino al 
31 dicembre, e si applicano a decorrere dal 1o aprile dell'anno successivo. Il periodo di riferimento per il 
primo calcolo di detto valore ha inizio quindici mesi di calendario prima della data di applicazione dei 
paragrafi 2 e 3 e si conclude tre mesi di calendario prima di tale data.» 

Pagina 11, articolo 3, paragrafo 5: 

anziché:  «5. Le autorità competenti di cui all'articolo 13 impongono, con richiesta scritta, agli schemi di carte di 
pagamento e/o ai prestatori di servizi di pagamento di fornire tutte le informazioni necessarie per verificare la 
corretta applicazione dei paragrafi 1 bis e 1 ter del presente articolo. Tali informazioni sono trasmesse 
all'autorità competente prima del 1o marzo dell'anno successivo al periodo di riferimento di cui al 
paragrafo 1 quater, prima frase. Ogni altra informazione che sia utile per consentire alle autorità competenti di 
verificare il rispetto delle disposizioni del presente capo è trasmessa alle autorità competenti su loro richiesta 
scritta, entro i termini da esse stabiliti. Le autorità competenti possono esigere che tali informazioni siano 
certificate da un revisore indipendente.» 

 


